























TORINO, Venerdì 6 GIUGNO 1873 









































Ficovona alù Tigognda €. i 


manditi petali aencieatt 
Se Pierini poca. 
“istaciazioni ed laser 





bre arse anticipato; 












TORINO, 8 GIUGNO 1878. 


ITALIA 


Il futuro Conelave. 


Sorivono da Roma al init 

L'ansietà prodotta dai gravi sintomi 
della malattia del Papa non fa dilegnnta 
dol tutto dall'apparente. miglioramento 
della sua saluto. Il pensiero di oiò che 
poteva ncendere se Il suo male fosse rit. 
seîto intale fece una vivissima impres- 
sione stigli animi a Roma, anzi in tutta 
l'Italia, nè può essa cessare. Si sento in 
Tialia che voglionsi fare preparativi pel 
Conelave, argomento sempre) di grande 
importanza, ma presentemente di massima, 
poichè è difficile il. prevedere tutte le 
conseguenze che produrrebbe la morte del 
Pontofico sì per l'Italia e sì per la Chiesa 
cattolica: Veggono'gl'Italiani che la loro 
rivoluzione dovrà passare per una nuova 
crisi © non sono pienamente persunsi che 
non saranno mai abbandonati dalla pro- 
‘spera loro fortuna. Finchè vive Pio IX 
mon sarà pros, nè guerra fra loro 0 la 
Chiesa, le ostilità. comincerebbero sol- 
tanto quando il Papa lasciusse il Vati. 
cano e la sola cosa certa è che il Pay 
è ai vecchio, sì noffrente e si scoraggiato 
che non può pensare ad andarsene. Ma 
se egli cossasse di vivere sorgerebbo. in- 
contanente la questione: che faranno i 
cardinali? Il Quirinale e il Vaticano rap: 
presentano due principii che tengono il 
mondo in due campi opposti 6 ora si stil- 
Tano 1 cervelli, per, pronosticare. nn 
Inzione delle difficoltà che sorgeranno. 

Prima che sì rend lia. Camera 
dei deputati il suffragio “ale legge dei 
conventi i membri ggl Sacro Collegio, e- 
rano disposti a tenere a Roma il Conolave 
Se nelle congiuntare ‘presenti. si potesse 
eleggore liberamente Il Pontefice, ‘questo 
governereble pure liberamento la Chiesa. 
Ma per la deliberazione presa ai 17 di mag- 
gio, per cui i capi degli ordini religiosi 
farono involti nella proscrizione delle 
corporazioni monastiche e al generali fu 
dato ordine di lasciare entro mn ‘serto 
lasso di tempo le loro dimore ‘e per la 
susseguente risoluzione del 20 per cui al 
generale d6i gesniti non fu pure concesso 
nu rispitto 6 deve sgombrare tosto il 
Gesù, sì mutò lo stato delle coso, sorse 
‘nel Vaticano una tale. esasperaziono; che 
non sarà agevole il sedarin. Si credette 
quindi generalmente che molti cardinali, 
compreso il prudente Antonelli, siansi ri-| 
soluti di abbandonare Roma come il Papa 
sla morto. Se manterranno questa risoln- 
zione ed il Conelave non si tenga a Roma, 
un Papa, che non sia eletto ivi, non ere- 
































derà di potere esercere liberamente Ja nua | 
potestà spirituale in questa città e sì cre- 
derà permanente la lontananza del Capo| 
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APPENDICE 
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ALESSANDRO MANZONI ©) 


VI, (Seguito), 


Una senola storica che, cominsiata dal 
Macchiavelli e convalidata dall'antorità 
dsl Muratori, ha oggidi ancora molti va- 
lenti campioni, in odio aussi probabil- 
mente dei Papi, a' quali st dovette lal 
caduta della mopgiohia lombarda, patro- 
cinò con calore la causa di quest'ultima, 
sostenne che da tanto tempo che domina-| 
vano in Italia quegli strauleri sì erano 
fasi colle popolazioni indigene, s'erano, 
por così dire, italianizati, 6 che sotto ill 
nome di Lombardi venivano oramai e i 











‘della Ohiesa dall'antica ann sede, Eoco| 
ciò che si pensa ora. generalmente. 

Se i cardinali prendessero il partito:di 
abbandonar Roma sarebbe possibile, quan 
tunque difficile, che trovassero nn Inogo 
di rifagio. Non sarebbo prudente il farl 
‘assegnamento sulle disposizioni della Fran- 
cia ® l'inatabile suo Governo, nè i car- 
‘àinali sperano di poter trovare una sede 
a Pau od Avignone, A Malta non si po 
trebbe andare che per mare, cosa spiace. | 
vole per molti di quegli attempati. pre- 
lati, ma si credo probabile che l'Austria, 
quantunquo niento desiderosa di averli 
per ospiti, troverebbe cosa. difficile | 
‘non soddisfare le loro dimande ove in- 
‘tendessero riparare nelle città mezzo ita- 
liane di Trento o Trieste, Ed nn Papa 
eletto in quelle città sarebbe, necessaria: | 
mente irreconelliabilo e dovrebbe lasciare 
Ta speranza di tornare. a Roma altrimenti] 
che colla caduta del Reguo d'Italia. 
Non pare natarale che i cattolici si 
‘actoneîno lungamente all'assenza del Vi- 
eario di Cristo dal sito ove sono le tombe 
degli Apostol!, ma è alla volta difficile lo 
indicare uno Stato od una lega di Stati 
disposti a muovere guerra all'Italia col 
solo soopo di far tornare colla. forza in 
essa il Pontefice. In verità non si prò 
immaginare una lega cotale. Ma In Corte 
papale non confida nelle potenze, ma 
nelle nazioni, e credo trovare nei du- 
‘ento milioni di cattolioi tanto zelo, 
tanto entusiaîmo , che costringano i loro 
Governi a soddisfare il loro. desiderio, 
Una pruova dell'illimitata. devozione dei 
‘cattolici alla Santa Sede ln trovano nelle 
offerte detto. l'obolo di S. Pietro, grazie 
‘a eni il Pontefice disdegna lo offerto del 
Governo italiano e può sopperire alle 
'epese delle persone che Io attorniano, al 
‘Sacro Collegio, ad una. gran parte del 
vescovato italiano, e. per. coni | presonte- 
niente è più facoltoso che mon quando 
disponeva delle rendite di uno Stato di 
tre milioni di abitanti. Non gli manca 
dunque il nerbo della guerra, che è il 
denaro, e quanto alle milizie vi sono gli 
zanvi papali ed altri volontarii in tutta 
l'Europa, e persino a Roma; la. cui im- 
Pazienza è appena frenata dal Papa mo- 
esimo. 

Il fenomeno di quei. pellegrinaggi, da 
tanto tempo dimenticati, a qualche vone- 
rato santuario, pare essersi esteso dalla 
Francia ad altre contrade ed anco in I- 
alia ove abbiamo visto nelle passate set- 
timane migliaia di devoti recarai alle| 
Madonne dell'Impruneta in Toscana o di 
Oropa in Piemonte, per non parlare della | 
‘miracolosa di Napoli, In quale ha spie- 
[gato e\teso'al cielo in'atto di preghiera | 
‘le braccia, Avromo nel 1875 il ginbileo 
e coloro che si rammentano del 1825 e 
del 1850, sanno il fervora che invade i 
cattolici in quelle congiuatare, le Junghe| 
processioni ehe vi si fanno alla volta di 
tutti i santuarii e specialmente a quelli 








‘funesta intromissione de' Pontefici e lal 
fanestissima calata del re franco, la mo: 
'narchia lombarda, fatta, se così mi sì 
Iascia, dire, prodotto nazionale, avrebbe 
man mano riunita sotto il suo scettro 
tatta la penisola, costituîts. fin d'allora 
la nazione ed ottenuto di qua dalle Alpi 
‘quel risnltamento che. fu ottenuto al di 
Tà dalla monarchia de' Franchi. 
Manzoni respinge codesta, che in reaità 
lnon è che un'ipotesi storica, © mero ra- 
‘gionementi profondi, nuovi ed efficaci, 
‘congetture plausibili, fa di mettere in 
odo che i Longobardì erano pur sempre| 
‘gli atranieri © gli oppressori, che sotto] 
‘di esaì quelli che chiamavansi ancora i 
(Romani, benchè loro sì fossero Iasciate| 
in apparenza le proprie. leggi, benchè 
‘appo loro fossero la istrazione 0 la in- 
telligenza, erano politicamente od anche 
eivilmento servi, che il clero o gli oritindi 
italiani, la gran massa, per ciò appunto 
non sostennero il dominio lombardo © 











della città papale. I peregrinaggi alla 
Saletto, a Lourdes, all’Oropa non sono 
che un preludio di ‘quello che si farà 
‘allora alla città santa. L'entusiasmo an: 
drà sompre crescendo e toccherà. l'apice 
nel 1875. Non possiamo prevedere ciù che 
farà il Governo italiano quando miriadi di 
Viaggiatori varchersono le Alpi a quello 
scopo, quando ai affolleranno nelle vie 
di Roma e ne tratteranno la popolazione 
(con quell'arroganza, di cui hanno dato 
(sovente. saggi i visitatori; del Vaticano. 
Saranno, quasi. inevitabili le collisioni. 
I romsi manderanno alte lagnanze, per 
essere impediti © bistrattati nell’adempi- 
‘mento dei loro religiosi doveri e sappia» 
mo quanto faciluiento nn pellegrinaggio 
fornisca materia ad una croziata. Se un 
Pietro l'eremita o, per dir meglio, un 
Dupaulonp, manderà il vecchio grido Dio 
to\vuole @ mischierà le animosità peliti- 
che: cogli odii religiosi, sì potranno im- 
provvisare falangi per. la liberazione di 
Roma come si fmprovyisarono nel medio 
‘evo per la liberazione di Gerusalomme. 
Non ha dubbio che la prospettiva di 
otali disordini ecciti i timori di molti 
Italiani 6 specialmente dei loro reggitori. 
Il Ministero del signor Lanza è al pi 
tere da quattro anni ed ha guidato i de- 
stini della patrin durante la grave crisi 
per cuî l'Italia s'impossessò della lun: 
‘gamente agognata sua capitale, I {mini 
stri aî recarono a Roma trascinati da e- 
venti irresistibili e non senza qualche 
riluttanza. Conosceyano essi gl'inimensi 
ostacoli che avrebbero trovati per via e| 
Wi sforzatono di superare le ;difficoltà 
‘tomporeggiando e con una serie di prov- 
vedimenti per cui dimostrarono; il loro 
‘buon volere pel sovrano cui spodestavano, 
{l desiderio di risarcirlo delle inevitabili 
perdite che faceva. La legge sulle gua- 
rentigie papali vinta a Firenze o quella 
‘degli ordini religiosi discussa a Roma, 
farono compilate in modo da invitare il 
Papa alla pacificazione. Non è il caso 
dî investigare quali sarebbero stati i ri- 
Isultamenti dei loro tentativi di concilia- 
‘alone se si fossero vinte le proposto nella 
loro forma originaria; ma certo è che 
(esse: furono talmente modificato. che mm- 
tarono natura e che lungi dal propiziare 
Il Vaticano lo esnaperarono, s i ministri, 
senza avere conseguito il luro scopa, rii 
(soirono più sgraditi agli avversari del 
Papa. 

Non ostauta il carattere itviprenaibile 
‘di tutti i ministri e l'innegabile abilità 
‘di alcuni di essi, principalmente del Sella 
‘e del Visconti-Venosta, si crede che i 
membri del Gabinetto attuale non bastino 
‘a dirigere gli affari durante la crisi del 
Conolave, la quale omai ‘non si può dire 
lontana, (E siccome nella sinistra scar- 
lseggiano le qualità che formano lo sta- 
tista, gli oochi deî pnbblico si rivolgono 
‘quasi per istinto al Ricasoli, l'uomo che, 
‘dopo il conte di Cavour, ha operato mag- 











Liltalia invero direste avere ne' suoi] 
‘popoli una natura impenetrabile all'ele- 
mento straniero. La forza può per un 
tempo più o men lungo mantenere-in essa 
il dominio di gente non sua; ma l'assi- 
milazione non succede, nè i vineltori ri. 
maneggiano i vinti, nè questi. ni assimi- 
Tano quelli; quando soffia 4l favore della 
fortuna ella si senote di dosso l’estrana 
‘corteccia e questa cade al suolo ‘assec- 
'ehita. La pianta nazionale di sotto riap- 








e|parisce vivace, sempro la medesima, ri-| 


bello ad ogni tailo non suo. Recenti e- 
(sempi informino. 

Manzoni adongne no vede ne' Lom: 
‘bardi e ne' Franchi che afranieri i quali 
ni ano la sua terra; e nel magni: 
[fico coro del terzo atto, uno de' più sta: 
‘pendi squarol di lirica, o proclama pro: 
rompendo in grido di disperazione: 

w Il forte si mesce col vinto nemico; 
Col nuovo signore rimane l'autico 
L'um popolo © l'altro sul collo vi sta, 








‘simpatizzarono col partito papale: di che 
‘i apioga come così presto; così facilmente 





discendenti degli invasori 0 quolli do' sog- 
giogati, fatto un popolo solo. Senza Ja 


() Proprietà letteraria. 





(al primo urto cadesse il dominio longo- 
Ibardico dopo dugento © più anni ntal 
lito in Italia, ma sempre alla superfici 
per così dire, non radicatosi mai, 





Dividono i servi, dividon gli armenti, 
‘Si: posano insieme sui campi. cruenti 
‘D'un volgo disperso che nome non hs. n 
Como da questa splendida strofa di 
[canto è illuminata tutta la teoria sto- 
rica del Manzoni ! 





giormente per l'Italia o cho pochi giorni 
sono intervenno quasi Deus er machine 
per sciogliere un problema eni altri a- 
vrebbe troncato e salvò con non proposta 
© Camera e ministri; una proposta deci- 
siva per cui si privarono i generali de- 
gli ordini delle loro cano, ma sì usò con 
essi alquanta tolleranza e come dinso Io 
‘stcsno barone 81 adoperò da gentilnomo. 
‘86 l'Italia dangue potrà estere salvata 
dai pericoli e dalle turbolenze cui trarrà 
‘seco necessariamente il Concleva sarà per 
opera del Ricasoli, la cui presenza ‘alla! 
Presidenza ed al Ministero degli affari 
‘esteri sarà un pegno, di moderazione e di 
fermezza nella politica italiana presso gli 
Stat! vicini, ed al tempo atesso i anoi 
concittadini saranno liberati dat timore 
cho corra pericolo la loro dignità nazio. 
nale. 

La parte conservativa cho ha tuttavia! 
@d avrà ancora langa pezza il soprav- 
vento nella Camera el esercita molto a- 

‘acendente nel paese guadagnerà ‘anzichè 
perdera colla sostituzione del Ricasoli al 
Lanza nella direzione del Governo, © 
‘quantunque sia difficile, come sarebbe o- 
zioso, lo speculare sui colleghi ondo a- 
merà cfrcondarsi « il barono di ferro n 

non è inverosimile ch'egli ‘affidi il por- 
tafogli dell’ interno al Mordini, uomo] 
molto abilo ed ora. prefetto di Napoli © 
il Ministero di grazia, giustizia o colti 
al Conforti, avvocato napolitano che già! 
‘Adempiò quell'ufficio con lode. Sono, que- 
Ste mera conghietture, ma assai proba- 








per indicarvi la parte donde il vento 
@pira. Non è agevole il dire chi a'inea 
richerebbo delle finanze, ma disgraziata 
mente non sono queste l'argomento. che 
Stia maggiormente n cuore agl'Italisni. 
Credono questi che la contesa col Vati- 
cano possa divenire quando che sia que- 
stione di vita o di morte @ il loro pen- 
siero predominante è il trovar rin tomo 
il quale abbia tatti 4 requisiti necessari 
per mantenere relazioni amichevoli colle 
potenze vieine, col minor. sacrifizio pos. 
‘bile di ciò che loro spetta, un altr'uomo 
Îl quale mantenga l'ordine pubblico con 
una fermezza la quale non. degeneri in! 
durezza e finalmente uno, che sia tanto 
versato negli scaltrimenti del elero che 
jo ne possa guardare, senza opprimerlo o 
‘dargli noia senza necessità. 

Ma non vuolsi riporre in Italia wover: 
chia fidncia nei ministri. In tatto lo ms-| 
terle ecclesiastiche l'iniziativa non fa 
presa ainora dal Governo, nè. dal Parla- 
mento, ma dal popolo. Intenso è l'odio 
degl'Italiavi, anche di quelli che si pro- 
fessano cattolici, per la fazione clericale 
‘o non saranno satisfatti se non qnando 
‘sarà cessato ogni vestigio di dominazione 
‘temporale, sotto qualunque forma. È il 
vecchio grido dell’Alfieri - sia pace ai 











frati purchè sfratati, sla pace ni preti | 
ma pochi e queti, cardinalume non tenga 





Ma straniero d'origine; codesto Adelchi 
‘era pur nato in Italia : ma si opponeva 
un altro invasore, e un 

per lai nell'anima del 
poeta, che sogna, e desidera e prevede col- 
l’ardimento del vate un prinelpe che com- 
batta per ripulsare dalle piannre italiano 
Io straniero. L'eroo della tragedia non è 
più quello della storia; non è qual fa, 
‘ma quale il posta cittadino lo vnole e lo 
‘augura, È una profezia, 

All’infaori dell'Adelchi e del conte Ru- 
tlando, come’ tutti. gli altri. personaggi 
isono veri secondo i dati storici, come 
‘tono coscienziosamente studiati ed effica. 
‘cemente riprodotti ! Sentendo accusar 
Manzoni. di neo-guelfo, di parziale pei 
papi, come lo si nccusò sì a lango, po- 
treste credere che nel personaggio di Car- 
Jomagno egli abbia tentato un’apoteosi del 
‘campione di Roma, alterando, non fonse 
ohio nn pochino, il vero. No; il sno rel 
de’ Franchi è giustamente quella molte» 
plico individualità che ci dipingono le 
‘storie, quel barbaro a mezzo incivilito e 
‘deeioso di quella coltura cho non aveva, 
Îl quale sì mostrò a volta a volta perfido 
le generoso, crudele e maguanimo, a se- 
[conda del suo interease ; Desiderio è ao- 











bili 6.in ogni caso non ve ne parlo che]l 


lume, il maggior prete torni. alla rete. e 
Fuori di questo non saranno contenti gli 
Italiani e come questo stato ‘di’ cose 
possa contentare preti, frati, cardinali © 
pupa, è inutile ch'io vel dica. Ma gli 
‘eventi avranno il loro corso e il pro 
‘simo Conolave avrà non poca influenza 
Fani essî. 

il 3ono. sparse voci entanti;, mon 
#0 se bene o male fondato, intorno alle 
pratizhe di uomini astuti di tutti i gradi 
© di entre le nazioni che il Papa oi 
(tordinali hanno attirati al Vaticano. Si 
dico che quel vasto palagio abbia, una 
[guarnigione fortissima e che por guar- 
darti da rin attacco subitanco che possa 
venire da quella parte :il Governo italiano 
‘abbia radimato nalle vicinanze del Va- 
ticano algvanti battaglioni. Non è punto 
improbabile che. l'armamento del Va 
‘Gan, so pie esso è reale, sia stato con- 
igliato soltanto dal timore di una im- 
provvisa irrczione della bordaglia cd ab- 
bia quindi un carattere puramente difen: 
sivo. Ma l'apprensione esiste e che tali 
scamblevoli precauzioni: si credano ne- 
cessarie è già un fatto assal significante 
‘® prova che la pace tra i duo Sovrani 
in una stessa città noù & fondata che 
sopra una base mal fermi 
Mondovi. — Leggiamo nella Provincia 
di Cuneo\che il vescovo di. Mondovi, mousi- 
gnor Ghilardi, il giorno 4, mentre rientrara 


Hel vescovado! fa colpito da ua vislento at- 
tacco di apoplcs 


X pronti ed energici soscor che gli farotò 


estati; poco; o nulla giovarono, La patto de- 
stra del corpo rimate immobile: 


























Le condizioni dell'infermo sono assai gravi, 





ATTI UFFICIALI 


Le Gazzetta Ufficiale del è giugno resa: 
1. Un regio decreto (n. 1389), dell'i1 
maggio, per il quale il compenso di trasloca» 
zione concesso agli impiegati civili dello Sta- 
to col B. deereto 24 maggio 1889; 0. 1978, ed 
agli agenti di basso servizio (col. 'R. ‘decreto 
11 febbraio 1864, n. 1681, sarà calbolato im ra 
ne della distanza, dal Inogo dell'antica re- 
sidemra n quello della. nuova deatiuazi 
secondo l'itinerario che richiegga mi 
enendo conto dei mezzi ordinari nor: 
di locomozione sulle ferrovia ovo queste 
stano e £ 
Un regio decreto (0.139), del 19 
‘maggio, che stabilisce: la scuola d'artiglieria. 
‘nàvalsidipenderà interamente e direttamente dal 
Comando in capo del dipartimento. marittimo 
ia cui ha sede la scuola stessa, 
lg mn regio doorate (n: 1505) dali 
io, con il quale il Comune di Tivoli, in 
provincia. di Roma, è dichiarato. chio nei 
Fapporti del: dazio ‘di consumo, a cominciare 
[dal neino giorno dl mese sucessivo all pube 
Ilicazione del presents (ecreto. 
4. Un regio decreto (o. DOXXI, parte 
‘suppl.), del 27 aprile, che autorizza la Società 
Endlogica Lucchese id aumentare Îl8uo capi: 
tale/e ne approva il imovo statuto. 
5. Nomine di sind: 
6. Nomine nell'Ordine della Corona d'Te 
talia, 
7: Disposizioni nel persozale del mi 
‘nistero della. guerra; tel personale dell'Ammi- 
nistrazione el De 
peraonale giudiziario, nel personale. dei iotaî. 
—— 









































conelamente rappresentato spinto dall'am- 
Bizione, tennce e insieme debole per la 
vecchiezza; na cara figura, tutta poesia, 
ina figara sakesperiana, è l'Ermengarda,, 
che comparisee, vittima destinata al sa- 
crifizio, per piangere, pregare e morire ; 
il diacono Martino, è l'incarnazione del 
clero dell'ottavo, secolo, fanatico ed ia- 
frammettente; e il traditore Svarto, bon- 
‘elè parte secondaria, è una creazione 
‘improntata alla verità storica insieme ed 
ideale, onde meritamente no andava am- 
mirato il Goethe, il quale parlandone al 
francese Vittorio Consia, parecchi anni 
‘dopo, esclamava: « Vi ricordato voi di 
quel soldato lombardo appo cui si rada- 
nano i congiurati, e che non pensa ad 
‘altro che a tirar l'acqua al suo mulino? 
Come aggiusta ogni cos in suo bene- 
‘icio 1 Come fa servire I disegni di tatti 
gli altri al sno scopo! E di poi alla 
Corte di Carlomizzo, como si dl l'aria 
di proteggere quelli che la traditi ! 
Imperocché il vecchio Goethe non ca 
‘meno entusiasta verso questa seconda tr 
(godia dell Manzoni, di quello che fosse 
‘stato per la prima; anzi no fece più ampi 
[ancora e calorosi gli elogi; ed egli stesi 
'roîlo accudire ad una edizione delle opere 
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SGRONACA CITTADINA 

> Il Conrigilo comunale, terri 
questa: sera pubblica seduti 

Ordine del giorno: 

Bonsso — Costruzione sull'area del giardino 
aci Ribaci — Dommula por dhre una mag: 
Igioro nitezza nl fabbricato. 

Porta Palatina — Compimento delle. opere 
di ristauro. 

Aqliazione della logan presso il Dook — 
Maggiore spess — Pralovanicuto sul foudi h- 
tapiali di casso, 

Murazzo ]uigo.Îl Po — Prolutgamento fino 
alla via dell'Ospedale. 

Strade comunali; otbligatorioi — Stulio dei 
progetti di ristaurazione, 

Pinui d'ingrandimento — Norme, di eseste 








Torrano favbilcabile nel borgo del Moschino 
— Viudita al siguor Olorico Giuseppe: 

Chiesa di Brtolla — Costruzione di nin Je 
calo (al uso di'sasrestia, — Spesa. so fondi 
materiali di cassa. 

Insuguraziono del monumento Cayonr — Co: 
mtnieazioni. 

Coreo del Ro — Abbuttimento dei no fin 
eotorni di alberi — Copertura dei fusi — 
Spesa da bilanciarei nel 1874. 











‘2 Università. — Domenica, 8del cor. 
rente giugno, allelore 2 pom, il pref. Ca- 
strogioranni darà nell'anta dell'Università In 





sun. lezione. di estetica sulla. Di 
media, 


Circolo filologico di Torino, 
ia Mercanti, n. 15, — Domenica pronsiuia, 
le ‘ore 2 114 pom.; il Cliariesimo prof. Mell 
rà nelle sale: del Qircolo In ama ‘entita lov 
zîone di letteratura francese, 

L'ingresso è libsro auche allo 1: 
stravice al Circolo. 


‘> Società promotrice di belle 

medi. — Etnico Mele opere) d'arle citrate 

‘nori il 28 Maggio 1818. © nome, dei. soci 

deste. ; 

1 Giardino, Reale, del sig. Marco Calde. 

inî — Ciardi Gigi, pittore (Biella). 

soncia-sedie di campagna, 

guorina. Tia Riecami =— A 

cav. Eagenio, chimico, 

TI pregio, dol! prof. Francesco Canella 

‘— Faccio Vincenzo, ungoziante, 

Fiori e triboli, del sig. Giulio Viotti — 

‘Ropato cae. Alessauira; ispettoro Ferro: 

Mie AI 

7.8. Genovelfa di Brabante (piatto fa ma- 





nta! Con: 














one e 





























19, Covo.dì gesso in Francia, del cav. prof. 
Giuseppo Camino — Peyrof Michele (E: 
redi). 

20, Tormonta o tormentati 
‘Ggia — Corale cav. FI 

21. Timore è speraiza. (aquerello), del sig. 
‘Giacomo Gaudi — Chiners ave. commend: 


del cav, Eugenio 














Deslderato,, 

22, Dopo l'aragano (episodio | delle inonda: 
‘zioni dol 2679), del cav. prof, Rodolfo 
Morgari — Bianchi cay. Carlo, 


98, Tu riva nl Tevere, del cav. Vittorio 
Voudo — Saletta rr. cav. Augusto. 
24. Ta meditazione (aquerelln), del sig. Pi 

lnneli — Asfesano Agostino ,. procara 
tore-capo. 

95, Lu ragazza studiosa, del cav. prof. Giu- 
emo Giani — Dettaglio Antonio, cambia” 
valuto. 

Taterno, del Chiostro di S. Stefano Ro. 

icudo Rima, del sig. Salvatori Mr 
chiesi — Vercellono Railio (Eredi) (Sordo 
volo, Biella). 

97, Nidia (tatuetta iu matmo), del'sig. 
Vanni Ragozzi — Gonzales Pietro, (! 
Jato). 

28, Une figlia d'Albioni 
Batticco — Marchetti È 

29, Sul finire di marzo, (studio dal vero), 
del sig. Odoardo Raimondi — Fivalda di 
Castellino marchesa Carlo, 

50, Presso Bussolino, dol sig. 
folti — Mathicu vr. Vitale: 

31. Rive del Po, del sig. Ernesto: Pochinto- 
sta — Ricco Enrico, 

19, Dopo il mercato (contadino di Rueglio 
‘Oanavese in giro per il Piemonte), dal sig 
Eurico Jauek — Bellacomba Filippo, fat: 
Uricanto di seterie. 

08, Il quarto battaglione del 40° reggi- 
mento;a Villafranca (1566), del cav. Raf: 
fnole Pontremoli — Società Promotrice 
elle Belle Arti (Napoli 

34. Aiàlo alle rondini, del si 
De Aveudano — Leti Marco 
merciante. 

85, Il vicolo del villaggio, dell’ 
Gobbi — Baer comm. Costantino. 

56, Il Monte Rosa all'alba, dai colli“di To- 
Tino, del conte Giaciuto Corsi — Rignoi 
cav. Egidio (Eredi). 

97, Amore © patria, del sîe. Andrea 3ar 
Gigio — Borgioenni Luigi, agente di 
cambio. 

88 L'ora, del pasto, dell signor. Guglielmo 
Castoldi — Aaganza cav. Giovaiti. 

3), Frutta, del signor Vincenzo. Belttnndi 
— ‘Florio ave. Cesaro Gnetano, presi. 
dente. 




















el cav, Felice] 
ingegnore. 











rico Ghi- 











D. Serafino 
ire], corn: 





Fari 








ina n eran Sos) del marehirsa Munri: 

zio Scarampi — Filipponi di Masserano 
cav. Federico, 

#6. Panorama delle Alpi dai colli sopra To. 
rino, del sig. Francesco Edoardo Bessoll 
Lilla Brcote, scultore (Vercelli), 

7. Marina con effetto di temporale. (coste 
marsigliesi), del signor Achille Dovera 
22" livelt) Pedaride 
(Biella). 

Grano turco, dol sig. Conlo stratta — 
San Martino d'Agliè conte Carlo, 

9, Sala della Santa: Corona nella. Biblioteca | 
‘Ambrosiana in Milano, del sig. Leopoldo 
Durlaudo — Biancolti Giacom 

10, La veglia dalla miotitora, del cav; Bar- 
fiofamen rdy — Pastorio cono. Feerino, 
Pittore, 

11. Oase araba in riva del canale del Nilo, 
‘ll ey, Achille Formis — Dreces Gabriei 
(Eredi) (Verso). 

12. Martua a Ropallo (Riviera di; Lepanto), 
‘dl cav, prot. Carlo. Pinconza — Tocscd 

di Caalellasco conte Gionelino, 

Pomeriggio, del sig. Autenote Solli — 

De Bernardi Frnuoesto, consilito, 

11. Martiri della Grammatica, del sig. Ce- 
Jestino T'arletti — Girardi Giovanni, ne- 
goziante, 

15.1 lovoro, del cav. prid. Antonio Fonta- 
mesi — Dufour Muurizio, pittore (Genova). 

26, Il ritorno della ravveduta, del prof. Le 

lonx — Galvagno comm, Gioauvi Fi 
tipo. È 

17, La vergognosa. (tatuetta in. comento 
‘er foutano de giardino), del sig. Vitto. 
rio Rambelli — Sella commend. Quintino, 
ministro delle Ananse, 

18, L'Italia poetica (pintto in maiolica a 

co), del cav. Giuseppe Deverts — 

"li Atogliano ‘conte Carlo, 





signora. Giuditta 
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‘manzoniane tradotte, che si stampò a Jena, 
mandando loro innanzi quasi come pro. 
fazione, gli. ‘articoli suol già stampati 
nella Rivista di Stoccarda e raccolti sotto 
il titolo Theilname'e Goethe an Manzoni, 
che si potrebbe tradnrre in italiano : In- 
teresse dî Goethe per Manzoni. 

Nel 1827 Vittorio Cousin, visitando per 
la seconda volta il poeta di Weimar, 
aveva con esso lui un colloquio su Man: 
zoni , € ne riferiva i punti principali în 
cina lettera mandata allo stampe, dalla, 
quale lo già tolto appuuto le parole testè 
citate che riguardano il personaggio di 
Svarto, Parlando dell'Ade07 11 grande au- 
tore del Fxxs!, secondo Cousin, così espri. 
mevasi: « Mansoni si attiene alla storia 
el ai personaggi reali ch’ella sommini. 
stra: ma (e qui sorriden dolcemente) li 
innalza fino a noi coì caratteri che loro 
attribuisce; egli mette in essi sentimenti 
umani ed anche liberali , se volete, ed 
hin.vagiono, perchè noi non possiamo in: 
teressarci se non per coloro che ci so- 
migliatio: un poco, e non pei lombardi 0 
longobardi , nè per la Corte dì Carl 
magno cle ci tornerebbe pure un po' 
troppo rozza. Gnardate Adelchi : esso è 
nn carattere tatto d'inyeazione del Man- 
zonî.» A questo punto (oorra il signor| 




















40, Una parte della. Cripta della /Ohiess/di 
Sant'Anbcogio, del signor Domenico Pe. 
senti — Nasi-Correoso signora, Caridad, 

Al, La Saeristio durante la predica, del 
Slgnor Pietro Michis — Ma=cuornelli Au 
tonio, agente di cambio. 

49, Spiaggia di Rio Marina (Isola d'Elba), 
‘else Gigi Cut — Zecchio 8. E 
‘comm. Sebastiano (Venezia). 

43, Una nevicata; del cav. Angelo Tngaiu] 
"_'Cornagtiotti Gaspare, ngeato. © 

‘4. In visita, del siguor Gabriele Ferrero 
" Pellizza Gustavo, negoziante, 


%; Sordo-mutl. — Essendosi resò va: 
caute un posto gratuito di fondazione di que. 
ato Alunicipio nel R. Ietituto del Sordo-muti 
Der una fanciulla nativa di questa città, si fa 
tnvito a chi v'abbfa futeresso di presentare la 
Homanda in questa Segreteria. municipale (ut 
fizio 54) fra tutto il giorno 15 earronte meio, 
corredata. dei seguenti documenti, cio 
1° Fede di nasoita, da cui 
ln aspirante è nata iù ‘Torino 0 nel suo ter: 
ritorio ed ba l'etù ton minore di anal 8, € 
‘non maggiore di 1 

9» Certificato. medico. di rotiusta costitu: 
icne e di sofferto vainolo, 0 naturale, ovreto 
ridotto col vaccino; 

9 Oertifcato rilasciato dall'Istituto de! 
'Sordo-muti di ‘Forino, constatante "la spraità 
totale dell'aspiranto ‘e Vla ua idoneità nila 
istruzione; 

4° Tudicazione delle particolari condizioni 

famiglia ju cui trovasi la aspirante, 
Torino, addi 4 ginguo 157. 
Il Sindaco F. Ricnos. 


‘ Monumento & Carlo Promis, 
1 elenco delle oblazioni. — Boglinui profes: 
scre di scultura, L. 5 — Rignon conte Fe.| 
ice, 200 — Gastellazzi Gioauni, 20 — Verme 
Carlo, 40 — Ceppi Carlo, 50 — Lumbroso 
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Gousin) interruppi. vivamente : «I senti- 
‘menti di Adelchi che mmore, sono quelli 
‘dello stesso Manzoni. Munzoni , che è 
sempre’ nn poeta lirico, s'è dipinto in 
‘Adelchi.a — «Sì, certo — ripreso di 
Goethe, è già un gran pezzo che io co- 
nobbi l'aninio suo e JI »uo modo di sei- 
tire negli Inni saeri: egli é un sincero 
e virtuoso cattolico. n 

Tanto l'Adelchi quanto il Carmagnola 
acquistando, man mano diffasione , popo- 
larità e fama, finirono per vincere la 
foro causa. nelle. mani dei lettori. Come! 
‘avrebbe potnto essere. altrimenti? Stu- 
pendi pensieri in versi stupendi , ogni 
più nobile affetto in una splendida veste, 
la verità della natura umana con veri 
colori storici e pure poeticamente, val 
‘quanto dire jdealmente espressa. E qui 
viene in asconofo dir qualche cosa del 
verso di Manzoni. Alfieri ci aveva dato 
‘in verso che poteva dirsi uu poco. di 
‘nervi d'acciaio sopra scheletro d'ossa; Pa- 
tini, per la limpidità del pensiero e l'ef- 
fiencia del movimento ironico; trascurava 
l’intima armonia del Yitmo; Monti invece 
nella rotondità sonora d'una parola im- 
ponente nascondeva la povertà dell'ide: 
Foscolo, l'occhio intento all'inarrivabile 
(concinnità del greco idioma, rinsciva. di- 























(Giacomo, 40. — Selopis di Salerano conte Fe- 
‘rico, B0 — Gattinara Carlo, 509 — Plochiù | 


to, 25 — 'Riosio fag.. Camillo, 10 — Berruti 
ius. Giovani, 10— Peyron ing, Amedeo, 95 
|— Soldati itig. Viaicenzo, 10 — Sncheri ug. 
Giurauni, 10 — Péeco Jug. Edoardo, &— 
Sabbione ing. Luigi, 5 — Dorna Alessandro, 
5 — Ceriunn Carlo, e5, — Total LG, 1088. 

B giugno 18/9. 





spettacoli d'opera ‘buffa è semiseria e coll'in- 
dispeusabilo ferzetto ianzante. Le opere 
Tappteseutarai sarebbero ire: Z2 dominò, nero 

‘Tauro, Rossi, Pipelè di De Ferrari e la 
Linda di Chanmnir di Donieetti. 

L'impresa, come. abbiamo già annnaziot 
irecediitemento; è rappresentata da tin atti- 
sta di canto, il dasso comion Cortese; elia avrà 
la diplice attribuzione. d'intraprenditore e di 

e, Fra gli artisti notiamo, l'avrenente © 
intisiaia prion dunua assolata; lasignora! 

Savelli 1a qual ritrae ia italia dono 

‘artistico all'estero; poi il varitono Ma- 

euore Piccioli, acc. La prima rappre- | 
seuthzione è fissata pel giorno 11 corrente. 
[Buona fortama! 

‘Al Rossini. s'iuetallerà In compagnia. mila- 
ndse del sig. Righetti, con un ricobissimo re: 
pertorio. del Cina, del' Duroni ‘e del Righetti 
‘medosimo. Lo diamo/i bene arrivato. 

Di altre novità non abbinino che la. compa. 
gni mino-gianastico-danzante del Bartoletti 
all'Alfieri, In quale ‘cominoiò fori sera i suoi 













































pettacoli misti, con discreto concorso di pub: 
blico. È 
La brava pritaa donun assoluta signora Da-| 





iti E-GOrli oblio ieri sora al Balbo, per: sua 
Vieneficiara, appinusi e Rori, specialmente dopo 
Venecuzione della bellissima romanza del mac-| 
[stro Coppola: La. tua ‘race, 








sorti dichiarati all'ufizio dello sato civile 
il giorno d giugno 16 

Travaglio Emilia nata Debard, ‘d'anni 59, 

a Voghera — Batcatia Giuseppa mita Catta: 

nico, Sl. 68, da Alilamo 

tit. 19, da Tori 

da Torino — Più 7 minori d'auti 7. 














Nascite dichiarato all'uffizio dello stato civile 
il gierno 6 giugno 1879, 
Maschi 16, femmine 10 — 'Totalo 9 

























RVAZIONI METTORALORICHE 

forio astroromico di Torime 
vello del mare, 

1978, 





mv a. [icen. 


788,1[4-14,5|10,] N E dilcopore. 








12m 
798/0|4-17,6]10,7] | 7iltssao:y e a.leopert. 
8 pom) 

757,9+-19,el10,4| oslise17"|0.1a.. |copert. 
(8 nona] 

nose qilisanife a. fa ser. 
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possi 
767,0/418,7|11,9] vali alga. fps 





Temperature ostrema al minicia +19 
avidi Ta gradi coteeizali | mascime: + 0, 
‘Agro canta ill, 97 
Mtftima dolle notes del 6 + 148. 
BOLLETTINO ASTRON( MCO, 
{Tempo siediodti Boma), — 7 giuguo 1078; 
Fascoro dol Sole, ore d 24 — Poosegpit 
riiiane, ora 19.18 — Trazonto 8.1 
Niccero della Imm 4/25 sora 
Passaggio al ineritiono, «re. 9 48 sera 
Pasuuto: ro 9 40 mate, 
Giorno delta Tiso 18%. 
Con] 


URBANO RATTAZZI. 
L'Italia perde ogni giorno qualche. suo 
illustre benemerito. 

Urbano Rettazzi, il compagno e colla- 
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‘sugnale talvolta, non sempre evidente 
nella cercata concisione. Il verso. delle 
tragelie di Manzoni è una. felico origi- 
nalità di quel felice ingegno; nè l'armo- 
nia, né la brevità, nè Ja chiarezza, nè 
l'eleganza dell'espressione, nò la nat 
ralezza del diva sono così esclusive sne 
doti cle alla perfezione di uno di 
‘ease sin pervenuto, \con sacrificio. delle 
altre; ma tutte invece concorrono, si 
contemperano, è, senza che pur paia, rie- 
scono ad ‘un complesso a cui dà ‘inoltre 
una propria fisonomia quel non so che 
onde si costitulsoo l'originalità d'un m- 
gegno. Ammirabile nelle descrizioni, quel 
verso è potentissimo nella concitizione 
degli abiti e nella commozione del do- 
lore. Chi può leggere la stupenda nai 
alono el diacono Martino nell'Adelchi e 
non restarne ammirato, non la mai vi- 
‘sto montagne; chi alle catastrofi del con- 
dottiere picmontese e del prinoipe lom- 
bardo non sì è sentito commovere, non 
ha euor d'iomo nel petto. 

Eppure, tentate sulle scene queste due| 
tragedie, il Carmagnola a Firenze e l'4- 
detchî a Torino, caddero compiutamente. 
‘Ebbe torto jl pubblico? Non lo eredo; e 
non esito a dire che sotto il rispetto 
‘della rappresentazione ha torto il sistema 











jboratore di Camillo Cavour , il ministro 


a init RO etna 00. Iageguero. Brass (PIÙ libesalo che abbiamo avuto, uno dei 


politici. più devoti all'indipendenza e .li- 
bertà d'Italia, 2 insieme alla monarchia] 
di Savoia; Urbano, Rattazzi è estinto , 
caduto immattiramente ancora nella sna 
uavagliosa carriera ,, accorelatasi egli 
‘stesso. l'esistonza pel. sno zelo indefesso 
e per la passione lodevolissima posta nel 
disimpogno dei suoi, doveri. 


del vero, come Rattazzi, già cagionevole 
di salute, consigliato con viva insistenza | 
da modici ed amici di prendere riposo 
nolla ana vita politica © parlamentare , 
‘mai non abbfa voluto smettere d'ossere 
uno dei più alligenti ed attivi rappre 
sentanti della nazione, lui sempre pronto) 
nel Comitato , Ju in molte © nelle più 
importanti Commissioni ; 1a quotidiara. 
‘mento, finolé- gli ressero le forze; al ao 
posto nella Camera. 

Ta sta morte è un lutto! per. l'Italin, 
por la Monarohia, ed una grava iatinra 
pot la Camera. Questa porde in esso un 
abilissimo uomo parlamentare, un prati- 
elesimo di tattica cos. «zionale 6. di 
solenza legislativa ; e il dauro maggiore 
lo sentirà la Sinistra, a cui il nome del 
(Rattazzi dava autorità, e, diofamolo pure, 
abilità e benemeriti consigli. 

Un dissesto considerevole non mancherà 
d'aver luogo nella costituzione dei par. 
titi, © certo In mancanza di nessun altro 
uomo politico al giorno d'oggi avrebbe 
Dotnto portare tanto. sconcerto © tanto 
vuoto. 

Riserbandoci a dire più particolareg. 
‘giatamento ed. a mente più calma di que 
st'uomo insigne, oggi ci associamio al 
doloro-di tutti gli amici suoi, di quanti 
lo conobbero, e possiamo dire del preso 
libtero, per deplorarne la perdita a nome 
della libertà e dell'Italia. 
NATZIONE ESSEARTS A 

SENATO DEL REGNO. 
Seduta, del'3 giugno. 
Presidenza Torrearan 

La seluta 6 aperta a ore.9 +5. 

Genuardi presta giuramento. 

Si procede al sorteggio degli uffi. 


Pres. Gli nffizî souo convocati domani ner 
la discussione di vari progetti di legge, 

‘Pronuncia alcune parole di commemorazione 
funebre per Alessandro Matzoni. 

Desambrola si associa alle parole del 
presidente © propone il seguente. ordie del 
fiorno: 

_3 Il Senato, prendendo parte al.Iutto, del: 
intera nazione: per lè morte. di Alessandro 
[Mfruzoni, statulsce cli il suo busto in marzio 

‘posto in una sala del palazzo senatorio, 
(ed incarica il presidente di comunicare. que: 
ta deliberazione alla famiglia del defunto, © 

È approvato all'unanimità. 

L'ordine del giorno re 

Discussione del progetto per requisizione di 
'auadrupedi è veicoli pel servizio dell'esercito. 

‘Sano approvati gli ‘atticoli sino all'11; 

RRicotti (ministro della guerra); propone 
na emendamento ‘a. questo artioilo , nel sesso 
le ogni Comme, devo pagare 00 lire di muta 
er ogui etvalle mancaute; folte la renza 

prezzo che il Guveruo deve pagare per l'a 
'oquisto del cavallo. INA 

Onsnti (relatore) accetta questo emenda- 
muento. 

L'art, 11 è approvato, como pure il rime- 
nente del progetto. 

$i passa alla discussione dol progetto di 

provvedimenti per. nn nuovo ordinamento del- 

l'esercito © dei servizi dipendenti. 

Il mialatro accetta lo mollficazioni intro: 
dotte dalla, Commissione. 

È aperta la disenssione generale, 

Angioletti si congratula col ministro pel 
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dell'autore, ‘se non nell’idea  fondamen- 
tale, nell'esagerazione delle conseguenze 
(ce da questa no la tratte. 

Per mostrare la possibilo moralità del 
(genere: drammatico, Manzoni ba escluso 
aceuratamionte ogni menomo cenno di pas: 
‘sione sessuale; ha bandito quasi assola- 
tamente, quel vivo e potentissimo elemento 
[che il Goethe chiamava l'eterno femi- 
nino, ‘e sì è così precluso i mezzi a del 
stavo interesse e simpatia subiti ed efi- 
fcaci nell'aui:uo degli spettatori. Né il 
Carmagnola, nè l'Adelehi non ci prosen: 
tano una scena d'amore. Appona se vi 
‘compariscon donue: la madre e la figlia 
del condottiere vengono ad acorescere| 
colla loro presenza la pietosità, per così 
dire, della situazione di chi va a morire, 
ma non vivono al nostro cospetto, non ci 
si faono conoscere tanto cho ci avvenga 
di soffrire è palpitare con esse; Etmon- 
garda, stupeada figura, ma quasi estra- 
nea al quadro; è condotta a spisimare 
innanzi allo spettatore, e la. tenerezza 
‘ole ci desterebbe rimane assorbita nello 
‘splendore della lirica di quel coro mera- 
‘viglioso che ne accompagno la niorte. 
[L'azione è fuori da questi ed altri simili 
Rentimenti clio commoyerebbero, intares- 
ebbero lo spettatore; si avolge in un 














Sì, può, ed anzi deve dirsi in omaggio |!" 








‘progetto, il: quale colloca. l'ordinamento del- 
l'enetdito. sopra una, base più salita è più du- 
Fevole. Si riserva però, di proporre modifica- 
Siobì agli nre. 29 e 93, modificazioni che nou 
'Alterazo il concetto della legge, 

Merzacapo espone alcuno sno idee sul: 
Î'organizzazione dell'esercito. 

Blsogan essere in. grado di poterci difendere 
[atiche #5 fossimo privi di aliati. 

Crele cho 900 iila nomini. non bastino per 
orta difeniv; ce me vorrebbero | amano 400 
mila, 

Passa in esame la forza attiva dell'esercito 
passino în confronto alla nostra. 

No non abbiamo che 100 milo uomini di 
vota trabpa, poiché i quadri non ‘sono Ju pro- 
Porzione alla forza totale dell’esersito. 

L'ordinnmento dell'esercito. in tempo di pace 
‘deve essoro molto simile ‘a quello iu tempo di 
fgmerra.. 

Crode difficile che iu 18 giorni si posa pore 
tare l'esoreito dal'‘biedo ‘di pace a quello di 
(guerra. 

RiGoLti (ifnistro della guerrs), Benchè 
‘gli appuati dell'on. Mezzacapo in riguardino 
Îl progetto stesso, ‘credo utile rispontere., 

TI titmero dei distretti andò \tulatamente 
'atmiontndo sino a 69 

L'on Measacapo vedo 600 mila. uomini del 
Hiebico, ghe superando le' fortificazioni vaso 
Ha "Torino a Milano; ma non ci sono presente- 
niaste in Europa potenze, eccattuata. forse la 
[Pritsain, che possanio- disporre, di quseta cifra; 
ii nomini per mun spedizione. 

L'eaereito venno diviso în tro granli cate- 
[gorie: cscroîto. permanente, (di. riscrva o di 
Complemento; si stabilirono ‘600 mila, uomini, 
‘500 mila, di prima linea, 900 mila di riserva 
(8.100 imila di complemetto,,| mentre In forza 
'a ruolo o mulla carta sarobbe di 750 mila no- 
‘mini; 

Noi abbiamo un eserelto attivo di 600 mila 
‘nomini in tmpo di guerra, 

JI nostro esercito è inferiore e. quello prus 
sinno, ima questo tiene sotto lo ariai, perma- 
nentemente, 400 milà, nomini, moutre noî non 
possintio teiome!ele da 190 i 200,000. Per 
tenerne 270 wila ci occorrerebbero 290 milioni 
ti bilancio ordinario. Crede ch ta forza dell 
Mostro esercito sin molto. maggiore, avendo 
[letto di sè.il passo won sontsrzo e colla vita, 
[cli se si avoiso fa prima linea un esercito 
più ntweroso, ma fl passe spossito, e disean- 
uato. Noi viatò fx condizione di fur fronte 
ille evesitualità_ con onore è con ispernza i 
Suona rinscita, Bisogna qiur calcataro le al- 
Teanza o sulla forza delle nostre frontiera, cha 
gono potcuti e ben munite, 

‘Risponile allo altre obbiezioni dell'onorevole 
Mezzncapo, dicendo clie con tn esercito ben 
armato 6 bene equipaggiato, in prima linea, 
[di ‘360 mila. weniuî, si può far fronto ad 'ung 
invasione, poiché l'italia ‘non mira a conqui- 
‘ate; por ora quindi mon c'è. da pensare nd ame 
mebterlo.. 

Canatl igziuvge qualche altra spiega» 
zione 

II seguito (ella discussione è riuviato a do- 
‘mani. 

Ta seduta è selolta allo: 6 114. 































































Roma — (Nostra corrispondenza). 
8 giugno (sera). 

Gravi notizle sono giunte oggi , a Ro- 
ma, dello stato di salute del Rattazzi. Il 
‘quale rocatosi alcuni giorui sono a Fro- 
'sinone ‘col. proposito di \itemprate le suo 
forze nell'aria raccomandata di questo 
luogo, è stato colto improvrisamente da 
‘nm nuovo accesso di febbre, che in 48 ore 
lo lia ridotto in fin di vita. 

Secondo il desiderio espresso da alcuni 
deputati, il presidente della Camera la 
‘domandato per telegrafo al sindaco. di 
[Frosinone le nuove dell'illustre ammala- 
to. La risposta non è peranco giuuta, 
[mentre vi sto scrivendo; si teme tristio- 
sima, porolò i telegrammi giunti questa 
mattino al alcuni deputati ed uno in 
patticolaro porrennto al Re, lasciano po- 
chissime speranze, 

È inutile dirvi che la perdita. paven- 
tata dell'on. Rattazzi, ove abbia n verifi. 
carsi, priva il pnese e la dinastia. d'un 
ttomo prezioso, e togliendo. all'opposi- 
‘zione il sno enpo ‘antorevole, ‘ne. scom- 

















[ambiente troppo jutellettivo, vorrei! dire, 
dove la comune degli uditri non segue 
l’autore, o non ci sta a bell'agio o pre- 
sto si stanco. Così pure: nella materiale 
e tecnica disposizione del lavoro. Il qua- 
dro è sovereliomente: ampio e troppo si 
passa da cosa in cosa con isviluppi che 
[sono necessari al concetto atorico e mo- 
Tale, nia che fan parer lento: ed impac- 
‘ieto il proceder dell’azione, deviano l' 
tenzione, rendono in apparenza. slegnte 
le partì, non lasciano afferrare l’unità 
dell'opera in una facile sintesi subita» 
nea. 

Ti dramma, pur troppo, sulla scena, 
‘massime per noî Smpazienti ingegni la- 
Uni, lia corte necesnità, di ouî ‘conviene 
‘olio tengano conto ancho lo studio psico- 
logico e In fedeltà storica e il proposito 
morale; rapidità nell'azione, giusti. 
‘sura di mezzi, toochi brevi ed opportani, 
colori vivi e con ispeciale intonazione, 
L'antore del Carmagnola e dell' Adelchi 
‘eiò volle disconoscere. di proposito; e l'o- 
pera sus, a mio credere, non. vivrà mai 
Sulla scena, innanzi alla falsa luce della 
ribalta; ma vivrà di vita più duratura 
‘nell’amiilrazione e nella memoria dei let- 
tori. 




















(Contini) 


Virronio: Brisezio, 

















pone lo varle sue. gradazioni, ed avrà per 
conseguenza ad esercitare una influenza | 
indicibile sulla componiziono dei. partiti] 
parlamentari. 

Un gioruato riferiave che questa mat- 
tina sla giunta alla presidenza della Ca- 
mera, una formale protesta contro la legge | 
di soppressione degli ordini religiosi della; 
città e provinola di Roma, dettata dai 
generali & procuratori generali rispettivi. 

Questa voce è'esatta; Îa protesta è atata 
trasmessa all'ufficio di presidenza per mano| 
ignota; porta 63 firme, ed è violenta nella 
forma. Mi dicono che il Biancheri sia 
stato! în forse, nn momento, sull'uso da 
fare di questo documento; essendogli 
parso, a prima giunta, che dovesse darne 
comunicazione alla Camera; ma credo che 
dopo più matura rificesione, si sia riso- 
loto di non farne nulla. 

VI confermo ch eri sera è giunto al 
Roma il signor di Keudell, nuovo Inviato 
dell'Impero germaniso presso 1a Corte 
d'Italis, È probabile ch'egli presenti Je 
sue lettere credenziali prima che $. Mi. 
parta ner ‘l'orino. 

Paro omal corto cho il sig. Fournier, 
ministro di Fraucia, rimanga’ in Italia, 
Il che conferma l'intenzione nel mare- 
solallo Mac-Mahon di mantenere coll'Ita- 
lia le buone relazioni coltivato dal sir. 
Thiers; sintomo favorevole del quale 
giova tener conto, e che va ravcoman- 
dato, in ispecial modo, all'attenzione di 
coloro i quali non sognano che una guerra) 
della Francia contro l'Italia. 

A quanto ai dice, l'Imperatrice di Ras- 
ala si trattleno qui tutta Ta settimana. 
L'augusta donna si mostra assai soddi- 
statta delle lieto ol oneste accoglienze 
fattele dal nostro paese. 

È stato assai notato nn articolo del- 
l'Opinione di stamano in cui sono di- 
pinte, a colori foschi, le condizioni pre- 
senti dolla Camora e in particolare quelîe 
del Ministoro. B. 
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(Altra corrispondenza) 

Roma, 8 gi ). 

T ministro di Geeminta, Ki uu Il, 
è giunto ieri sera, e nen stimano secondoché 
mi era stato riferito. Oggi atcrso è già stato 
ito. all ministro degli alfoti ester, 0 












vedi in udienza solenne dal Re per la preseo-| 


tazione delle lettere \credenniali. Il cote 
Weatehlsa partirà fca alcuni giorni, | essendo 
stato destitinto a Roma solo-in via provri 
soria e per sostenere l'interim  duranto.l'as- 
sonia del: titolare della Legazione, Fgli fu 


ritorno all'ambasciata di Parigi ove ba rango 
e titolo di consigliero, 


Gorreva oggi la voco di nua nuora ridaduta 
del Papa, Sembra cha il tutto si riduca nd 
uu lieve raftredloro clio aggiuugoudosi al rou- 
ma cle più non ha cossato di moleatare' il 
vecchio Poutefice, lo, costrinso a. sospendere 
per ua giorno 0 Ine le sue abituali occupa- 
zioni e sqnra tutto Ì ricevimenti. Oggi però 
devo atar meglio nosaî, noîché gia hu ripi 
gliato lese consueto panieggiat Înngo le 
galletio vaticane, 

Ta partenza dell'imporstrica di Rusoia come 
bia definitivarcente fiscata. per veuerii. o. sa- 
bato. Domani giù prrtiranto, alcuni del n 
guito; L'imperatrice furà brevi mosto iu al- 
cuni punti del tragitto, ma non sì fermerà 


più nt:bilmente fino a Vienna, donde deve ré- 
Garsi in Gecoria, 














in compagi 





iaguatosa. 








Direi 











Essa continta al essere sodd'sfatissima della ricovero in ndienen speetalo il cav. Nigra mis 
uh dimora in Roma, e lo ha attestato pro: 
fondendo altro diluvio i decorazioni ni pe 
‘sonaggi della Corta italiane, dopo le non po- 
(che già elargite a Napoli. Oggi così l'Impe- 
ratrico come la, Grauduchessa sua filia furono 
‘del! princino. Umberto, e. della) 
Principessa. Margherita ad Albano, Gerano ed 
‘Altri Juoghi di quegli amenissimi dintorni, E- 
rano di ritorno non prima delle otto. 
Ta Isttera del Puccioni che stamane fa pub: 
blicata (dall'Opinione 6 la quale contiene la 
confessione che il congedo chiesto ed ottenuto 
[dal ‘Paccioni stesso fa na espeliente per esclu- 
"lore la possibilità (di discutere ora In legge 
‘ii giurati, hi fatto: nssni enttiva impressione, 
Ali assicurano: poi: che 
era ed il Ministero; declinino la responsabi: 
lità cho il Puccioni vorrebbe dividere con cesî, 
\lichiarando che essi non seno cutrati per nulla 
nello stratagemma, è solo fecero sapere cho 
alto demanda di congedo non avrebbero-fatto 
obbiezione. 
È a ‘sperarsi che ‘allo scandalo della. rivela» 
zione nou abbia ad agi 
plemica. 
Oggi la Commi 


Presidente della Ca- 


gerai 10 ses"dato di 


ione centrale di stat 


ha inangurato/ presso il Ministero del commer- 
Gio le suo sedute. Le riunioni si protrarranno 
per qualche giorno. Vennero appositamente a 
[Roma per assistervi il prof. Conterno dell'a 
‘nivaraità di Pavia, il Boccardo ed il Trmper- 
tico, oltre a molti altri di: eut' mi \sfagge in 
(questo momento il nome: 


Nei circoli militari non sì discorre. d'altro 
che dello grandi esercitazioni ‘che sî faranno 
fu settembre doyo i campi di istruzione. Vi 
renderanno. parte non meno di 60,000 uo- 


Il rando d6/0é sarà fatto innanzi al Re, 
nella storica pianura di Mareugo. 

Le tre divisioni di istruzione, e le guar 

Milauo, di ‘Torino è Genova ed altre 

città, forniranno, 51 contingont. Parlaxi i 

molta artiglieria, © di 1% reggimenti di ca- 

alloria sotto il comando del ‘principa Uimbarto, 


no dei felegrnf aniunzia che es- 
[sendo ristabilito Il civo da Alndras a Penang 
(udîe); le corrisponienza per Penang, Singa- 
pore, Cocineina, Giava, Stimatra ed Avatralia 
sono nuovamente istradato por lo-vio di Tur- 
chia o Malta a scelta dei mittenti. 

La stessa Direzione anrunzia che in Orsi-| 
‘nuovi, provincia di Brescia, è stato aptrto un) 
‘ufficio telegrafico governativo al servizio del| 
‘Governo e.dei privati, con orario limitato di 
gioriio, 


Un avviso del Ministro dello fivatzo fisco" 
‘valoro della lira sterlina nl. 
pagamento degli interessi delle obbligazioni 
del prestito Anglo-Sarilo (26 giugno è 
glio 1851), cho ebbe luogo a cominciare dal 
1° giugno 1878. 





29 CO 


Il geterale Garibaldi ,, iu una sua lettera 
‘al'colvunello Tanara, anuunzia.che gli è im-| 
possibile di recarsi per. ora. sul continente. 


‘Abbiamo per dispaccio particolare da Faenza 
che cirea le ore:10 pom. del 8 cocente, a| 
Brisighella, avvenne, uuo scontro fra tre gras- 
satori e i carabinieri reali, Farono feriti il 
brigaljoro Caldora © il carabinisre Pedrone! 
‘gravemente, I grassatori farono arrestati. (Afo- 
(nitore di Bologna), 


COSE DI FRANCIA. 


11 maresciallo Mac-Malon ha ricevuto. il 
8 corrente il conte Apponyi; lcrî dorova pure 





aistro d'Italia. 

— Il Governo. francesn oppone. la più for- 
‘malo smentita alle insinuazioni del Times re- 
mente alle: preteso, diffidenza che il ma- 
lo Mac-Maban: incontrerelibo dal lato 
della Prussia | ed nile dificoltà che il Gabi: 
netto di Berlino solloverebbo per riconoscerlo, 








Mahon a Presidente della repubblica, fu fatta) 
dal ministro degli aftari esteri. In risposta a 
‘questa. notifazione, gli ambscciatori esteri 
‘uctreditati  preeso il Governo frauceso aspet-| 
teraono le loro; credenziali prima di recarài 
in corpo presso di lui. 

— Crelesi che il nea di Broglio farà pub- 
Blicare quanto prima nel Jorrna2 Oficiet il 
testo, della sua ‘circolare ni rappresentabti 
[fronceni all'estero, 


Dalla retazione dell'on. Riant presen- 
tata all'Assemblea di Versafilos. risnlta) 
che per dotare conveniontemente. l'eser- 
bito francese în: proporzione. del suo ef. 
fettivo cocorrersbbero armi, munizioni e 
‘materiali del vatsente di L. 1,109,000,000; 
dl eni non esistono per ora clio por man va- 
lore di L. 378,000,000; ne mancano duri- 
‘que per L, 1,031,000,000; ciù. doyretbe 
rassicurare alquanto (gli eterni trewa- 
fori del nostro Parlamento. 





ica 





Il Zimies pubblica il seguente telegramma 
Ha Berlino in data 1° giugno : 

«Sembrereblio cha ili conseguenza?del lin- 
[guaggio inaccettabile di cui si è servito n 
(Maresciallo 3fuc-MCihoa rel ano Messaggio di 
inanggarazione, il Goveraò ted-2c0;non eatrorà 
[son ui in rapporti dipfomatici prim di essere 
certo che le atipulazioni del trattato di pace 
[sarannb fedelmente osservate, I gio,aato se 
i-ufficialo Nontientsche Zeitung, afferma. cho) 
tùtto il servizio diplomatico francese è con-| 
Yiuto che 1h politica estera dol maresciallo] 
Mfac-Makion sarà molto difforenta da quella del 
‘signor Thiers, 

x Il maresciallo Aac-Mahon, in un suo recente 
abboccamento coll’ambasciatore d'Anstria, di- 
hard a quest'ultimo di essere. benissimo 
osizione di garnutite I. mnatenimento, del- 
l'ordine, ma cho il mantenimento, della. pace 
dipendeva dalla moderazione di intts Jo po- 
tenze e dai loro rignardi (per. gl'interdssi le- 
‘gittimi dei vici 
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La National Zeitung dico a proposito delle 
tendenze clericali del ministero di Brogi 
4Y fogli parigini teutano combattere 
Gereralmento accolta, che cioè il momieutauco 
triortò del Gabinetto Broglie sta pure il trionto 
delle tendenze clericali, 6 che Îl combiamento 
di Mlinistero non debba essere seguito da mo- 
‘dificazioni nella politica estera dells Francia. 

« Tu Germauia, come altrove, non. si crede 
già che il duca di Mlagonta voglia ad un tratto] 
'ortare Carlo, VII sul trono di Madria,, resti-| 
tuiro al Papa i suoi Stati. è sospendere il pa-| 
‘gamcnto dell'indennità di guerra, 

« Ma amici e nemici, interessati cl indiffs- 
renti, trovansi d'acconlo por. riconsecere un 
'lltoria de'eloricali nell'avvenuto esmbiamehto 
dî governo, Epporò nom possiamo credere gnari 
probabile la notizia pubblicata dalla Gazzette 
idella Croce; che civè. l'imperatore Gnglielmo | 
arebbesi affrettato, nl assicurare il nuovo Gi 
[verno della sua beuevolanza; rivolgeadogii Je 
(sue congratulazioni. 









per il 














Un telegramma del 3 anvuneia clio in duo! 
località della. Prussia sî manifestarono varli 
casi di cholera asintico 





Lu notificazione offcialo della nomina del Mac:|} 


INCENDIO. DELL'OSPEDALE DI 8. LUIGI. 
‘A proponito dall’iucebutio, scoppiato ‘questa 
mattina (5) ell'Ospedale di San Luigi, di cui 
abbiamo fatto cenuo nella rotiaca, cittadini 
‘abbiamo ancora ricevato i seuenti ragguagi 
Manifestatoni Allo 6 e mezzo di questa mattina 
Îl faoco iu u'infermeria superiore dell'Ospidale 
iti San Luigi, cagiinito, a quanto pare, dil- 
l'esistenia di un trave cho rasentava un ci. 
16 si ebbo a deplorare l'incendio ii esa 
a, non toccò il menomo danno agli 
infermi ribeverati, grazie. alle provvide cure 
flell'Antorità cls sollecita aceorreva in per- 
Kona del Prefetto e del Sindaco, e della solita 
(energia ed abilità spiegate (dal corpo dei poni= 
piorimanicipai. 
L'Amminissrazione. poi d ben grata dit rei 
(dero le più sentito. grazie al algnor commi 
Monte gen ae della dvisicne pel servizio pr 
rato dalla truppa di linea, do'l'avina beneme:| 
rita degli. allicvi carabinieri e dal corpo dei 
bersaglieri, not oia Wi: vision Opera ‘el 
[sazia abbavionata che GTtiva pure soltevita 
‘8 zelante i suoi cervi 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 

Roma, 5 giugno. 

CAMERA DEI DEPUTANI 


Il presidente nonuozia la morta dell'onor.! 
Rattarnci, avvenuta stamine a Frosinone, 
eotidotie, co parolo commior:e, i lmehi & so- 
'grilati ‘sersigi resi alla patria od alla er 









































lella libertà, rico.dando che pochi womin! po-| 
litici ebbero, como i Ratt*xti, ‘occasione di 
tauto adoperarsi pel proprio. pac e, © sì udo: 





niraronio, iu modo da lnscinve. profsudò a gr- 
uéralo scatimento d'atevrazione © 0 ricono: 
Rammorta, come 19 ‘anni or sono l'Italia 
finugesso la morte di Ovviur e che oggi dere 
liaugere Ia morte di chi fu collega, Amico e 
Sooperatore della grando. opera di Cnvonr, 

Conchiudo proponsadu lie, n seguo di lutto, 
la Camera levi la s°iuta e'per quindici giorai 
i copra di grilnagiie Ja bandicta ed Il seg: 
gio presidenziale, 

Il Presidente del! Censiglia ‘dichiara, che il 
Governo si associa completamente ai senti 
‘menti espressi! dall'onorevole oratore, per la 
perdita di uno dii più iiustri © benemeriti 
omini politiei del no.tto parse. 

Depretis dico che chi soffirà gennie-| 
metito sarà la né.tra madre comune: la patria, 
cui Rattaszi enorificò. onai soa com; mi 
Adgiune cho la irorte è giuita dispensiora 
NEMiniate deporra Roia rca ibo. 
tons meritata 

Pisanelli o Crispi pronunciano pure 
lodi allillustre defonto. 

Ta Camera approva unanime la proposta del 
presidente. 

Lanza prescata il progetto di legge per 
‘nttorizzore la tumilazione delle ceneri di Carlo 
[Botta ‘mel tempio di Santa Croce 


CORRIERE DEL HATTIRO 
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L'ing. Erba Giuseppe, prof. ord. di mecca: 
nica razionalo e preside della Facoltà di scienze 
fisiche, matematiche 6 maturali nella R. Ui- 
[versità di ‘Porino, fu con recente dcoreto resle 
‘nominato rettore della stssa Univeraît 








— Gli arrestati farono quattro:! un uomo 6 
‘tra dom 


DISPACCI ELETTRICI: PRIVATI: 


CAOFIZIA STEVAM) 

Virna, 5 giugno. 
La Nuova Stanpa Lilera dichiara false 
le notizie relativo a protesi negoziati tra 
l’Atistria, la Russia e la Germania per 
la questione d'Oriente, © che l'Anstrin 
confesserabbe ie finora. mante 
nuta in tale questione. 

Roma, 5 giugno. 
Si ha da Frosinone che Itattuzzi è morto 
‘alle ore 9 112, 














Vienna , 5 giugno. 
Lo Gaar nominò l’aroiduea Luigi Vit- 
torio capo di un reggimento di fanteria 
russo. 
L'imperatore d'Austria mise un vapore 
da guerra ‘a disposizione del principe, del 
Montenegro pel suo viaggio da Trieste a 
Cattaro 
Tu seguito ad nn accordo tra Andrassy 
(ed il Principe del Montenegro, questi no- 
minerà un agente diplomatico colla reti- 
denza a Zara. 





Bajona, 4 giugno. 
Trun venne attaccata oggi dai cor- 
listi. Quaranta. carabinieri furono fatti 
Prigionieri. 

Roma, 5 giugno. 
Senato (ll Regno, — Ordinamento dell'e 
sercito, 

Aparorasi art. 10) stato ori sono. 

Al 23, Angioletti fa appunti sul numero 
‘dei bsttaglioni, cho vorrebbe portare ‘da tre 
© quattro. 

Gli rispondono Casati e Ricatt 
timo dice che non è jl numero dei battaglioni, 
ma (jusllo dei soldati cha decide la sorte delle 
battaglie. 
Approvansi; uindi ‘gli articoli fino al 60, 
Trombetta parla delle compagnio. di disci- 
lina, Febo riformato. 

‘Al feinripio della seduta il Prosidente lesso 
ua telegrama, amuunzianto la morte di Pac: 








{rest ut 














Cagliari, 5 giugno. 

Serivesi/ da Tunisi all'Avvenire di Sar- 
degiia che il Bey concesso ad un inglese 
di atabiliro una Banca privilegiata, con 
la facoltà della efreolazione: cartacen, I 
rappresentanti dello potenze riunironsi al 
Consolato italiano, ed hanno'rodatto nn 
memorandim por far revocare La conces- 
sione, giudionta disastrosa. 

I consoli inglese ed amerioano non sot- 
‘toserissero. 

La Commissicne finanziaria. protestò 
‘contro 1a concessione, violante le conven- 
ioni finanziario osietenti 

‘Parigi, 5 giugno. 
È amentito che il Re d'Italia sbbia 
neritto una lettera a Mac-Mahon, È pure 
mentito che Mac-Mahon abbia ricevuto 
una lettera cordiale. dall'imperatore Gu- 
glielmo. 

Il principe Napoleone è giunto a Pa- 
rigl. 

Nigra e Beust pranzarono ieri presso 
il duon Dacazes. 











La Direzione generale dei telegraîi annuo 
zia l'apertura di ‘un, ‘ufficio, telegrafico nella 
stazione ferroviaria di Paganico, provincia di 
Grosseto. 








Cronaca sana 





Ignoti ladri, verso le ore 2 112'aut., tente- 
froio di entrare nella cantina sotto l'insegna 
i Bardonecchia, fu vin Sauta Chiara, ma di: 
‘turbati rlaila proprietaria, che abita nei mez- 
2auini, dovettero andarseze più clio fa fretta 
‘senza Fiuscire nell'iutento; 

— Stamane un cavallo attaccato nl n caro] 
[si adombrò e si diede w correre precipitoza- 
meute pel mercato i bozsoli rovesciaudo di- 
‘versì canestri e causando due 0 tre; contusioni 
Ad una contadina che venue trasportata all’o- 

















Parecchi giornali assicurano che la so- 
pratassa di bandiera si sopprimerà. 

La Pafiie annunzia chel il Governo 
farà conoscere prossimamente i ‘anoi pro- 
getti; che, essendo favorevoli: al libero 
l'Inghilterra ed il Belgio ac- 
eonsentirebbero ad bbandonare le nuove 
‘eonvenzioni commerciali e ritornare ai 
trattati; del 1860, 

Lo stesso giornale afetma ché il Ga- 
binetto di Vienna indirizzò a Proglie un 
dispaccio,  domandundogli d'intavolare 
delle trattative in vista di un nuovo trat- 
tato, similo a quello del 186, collo mo- 
diffcazioni riconosciute. necesazrie. 

Bajona, 5 giugno. 

Nel combattimento a Ponte Eudarlasa, 

presso, Vera, i cavlisti furono vincitori. 








pedale di Sua Giovami. 








Notizia Commerciali 


PRESTITO. HAMBRO 


Ma. A Parigi, 











Il coupon iv giugno 
‘sali jgoupon 3e giugn 


del prestito Anglo-| 
hi puga nello seguea if 


soguenti live: 











MERCATO DI CHIERI 
(Nostra corrispondenza), 
3 giugao, — Moreato ordiuuria; lo gra: 





inglto o gonaro tendono al mibcstco. Ti {3 
bestiame da rancollo meno risereato. ed 10/500 ek 
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